
 

 
 

9 AGOSTO 2026 - XIX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO A) 

CANTI DEL GIORNO 
 

 
1. ACCLAMATE AL SIGNORE 
Acclamate al Signore, 
voi tutti della terra 
e servitelo con gioia 
andate a Lui con esultanza. 
Acclamate voi tutti al Signore. 
 
Riconoscete che il Signore, 
che il Signore è Dio, 
Egli ci ha fatti siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 
 
Entrate nelle sue porte 
con degli inni di grazie, 
i suoi atri nella lode, 
benedite, lodate il suo nome. 
 
 
2. LODATE DIO 
Lodate Dio, schiere beate del cielo. 
Lodate Dio, genti di tutta la terra. 
Cantate a lui, che l’universo creò, 
somma sapienza e splendore. 
 
Lodate Dio, Padre che dona ogni bene. 
Lodate Dio, ricco di grazia e perdono. 
Cantate a lui, che tanto gli uomini amò 
da dare l’unico Figlio. 
 
Lodate Dio, uno e trino Signore. 
Lodate Dio, meta e premio dei buoni. 
Cantate a lui, sorgente d’ogni bontà, 
per tutti i secoli. Amen. 
 
 
3. BENEDETTO SEI TU SIGNORE 
Benedetto sei tu Signore,  
benedetto il tuo santo nome. 
Alleluia, alleluia. 
 
Tu che hai fatto il cielo e la terra, 
Dio grande, Dio eccelso, 

tu Re potente, benedetto sei Tu. 
 
Tu che sei nostro Salvatore, 
tu che doni gioia e vita, 
tu Dio Santo, benedetto sei Tu. 
 
Tu che sei grande nell’amore, 
Tu Signore di misericordia, 
Tu Dio clemente, benedetto sei Tu. 
 
 
4. BENEDICIAMO IL SIGNORE 
Benediciamo il Signore: 
a lui onore e gloria nei secoli. 
 
Angeli del Signore, benedite il Signore! 
E voi, o cieli, benedite il Signore! 
Acque sopra il cielo, benedite il Signore! 
Potenze del Signore, benedite il Signore! 
Sole e luna, benedite il Signore! 
Astri del cielo, benedite il Signore! 
Piogge e rugiade, benedite il Signore! 
O venti tutti, benedite il Signore! 
 
Fuoco e calore, benedite il Signore! 
Freddo e rigore, benedite il Signore! 
Rugiade e brine, benedite il Signore! 
Gelo e freddo, benedite il Signore! 
Ghiaccio e nevi, benedite il Signore! 
Notti e giorni, benedite il Signore! 
Luce e tenebre, benedite il Signore! 
Lampi e tuoni, benedite il Signore! 
 
 
5. QUANTA SETE NEL MIO CUORE 
Quanta sete nel mio cuore: 
solo in Dio si spegnerà. 
Quanta attesa di salvezza: 
solo in Dio si sazierà. 
L’acqua viva che egli dà 
sempre fresca sgorgherà. 
Il Signore è la mia vita, 



 
il Signore è la mia gioia. 
 
Se la strada si fa oscura, 
spero in lui: mi guiderà. 
Se l’angoscia mi tormenta, 
spero in lui: mi salverà. 
Non si scorda mai di me, 
presto a me riapparirà. 
Il Signore è la mia vita, 
il Signore è la mia gioia. 
 
Nel mattino io ti invoco: 
tu, mio Dio, risponderai. 
Nella sera rendo grazie: 
tu, mio Dio, ascolterai. 
Al tuo monte salirò, 
e vicino ti vedrò. 
Il Signore è la mia vita, 
il Signore è la mia gioia. 
 
 
6. CHI POTRA’ SEPARARCI 
Se Dio è con noi, chi sarà contro di noi?  
Se Dio è con noi chi sarà contro di noi? 
 
Chi potrà separarci dall’amore di Cristo?  
La fame, la spada, i pericoli, il dolore? 
 
Dio non risparmiò il suo Figlio per noi,  
e come potrà non darci ogni bene? 
 
Cristo alla destra del Padre intercede per noi,  
e noi nel suo nome vinciamo la morte. 
 
 
7. IL SIGNORE È MIO AIUTO 
Alzerò i miei occhi verso i monti 
il mio aiuto da dove mi verrà? 
Il mio aiuto verrà dal Signore 
che ha fatto il cielo e la terra. 
 
Il Signore è mio aiuto e mia forza, 
la sua ombra mi proteggerà. 
 
Non farà vacillare il tuo piede 
il custode non si addormenterà. 
Veglierà su di noi il Signore, 
mio rifugio e mia difesa. 
 
Il Signore è ombra che ti copre 
e il sole più non ti colpirà. 
La tua vita il Signore protegge, 
ogni giorno,  
per ora e per sempre. 
 

 
8. IL SIGNORE È IL MIO PASTORE (Frisina) 
Il Signore è il mio pastore  
non manco di nulla. 
Il Signore è il mio pastore 
non manco di nulla. 
 
Su pascoli erbosi mi fa riposare 
Ad acque tranquille mi conduce 
 
Mi guida e rinfranca nel giusto cammino  
per amore del suo santo nome  
 
Se dovessi andare in valle oscura,  
non potrò temere alcun male  
 
Perché, o Signore Tu con me sei sempre  
col bastone e il vincastro mi dai pace  
 
Per me tu prepari una mensa, 
davanti agli occhi dei nemici. 
 
Cospargi di olio il mio capo, 
di gioia trabocca il mio calice. 
 
Felicità e grazia mi saranno compagne 
per tutti i giorni della vita. 
 
Signore, abiterò nella tua casa 
per la lunga distesa dei giorni. 
 
 
9. ANIMA CHRISTI 
Anima Christi, santifica me. 
Corpus Christi, salva me. 
Sanguis Christi, inebria me. 
Aqua lateris Christi, lava me. 
 
Passio Christi, conforta me. 
O bone Iesu, exaudi me. 

Intra vulnera tua absconde me. 
 
Ne permittas a te me separari. 
Ab hoste maligno difende me. 
In hora mortis meæ voca me. 
 
Et iube me venire ad te, 
ut cum sanctis tuis laudem te  
per infinita sæcula sæculorum. Amen. 
 
 
10. MISTERO DELLA CENA 
Mistero della Cena è il Corpo di Gesù. 



 
Mistero della Croce è il Sangue di Gesù. 
E questo pane e vino è Cristo in mezzo ai suoi. 
Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi. 
 
Mistero della Chiesa è il Corpo di Gesù. 
Mistero della pace è il Sangue di Gesù. 
Il pane che mangiamo fratelli ci farà. 
Intorno a questo altare l’amore crescerà. 
 
Mistero dell’amore è il dono di Gesù.  
Mistero di salvezza l’offerta di Gesù.  
Nell’ultima sua cena se stesso ci donò  
e con la sua passione noi tutti egli salvò. 
 
 
11. VERGIN SANTA 
Vergin Santa che accogli benigna  
chi t’invoca con tenera fede 
volgi lo sguardo dall’alma tua sede  
alle preci d’un popol fedel. 
 
Deh! Proteggi fra tanti perigli  
i tuoi figli, Regina del ciel. (2 volte) 
 
Tu Maria sei la splendida face  
che rischiara il mortale sentiero;  
sei la stella che guida il nocchiero  
e lo salva dall’onda crudel. 
 
Benedetta fra tutte le genti;  
ché sei l’arca d’eterna alleanza 
in te posa la nostra speranza  
contro l’arti d’un mondo infedel. 
 
 
12. SALVE REGINA 
Salve Regina, Mater misericordiae, 
vita, dulcedo, et spes nostra, salve. 
Ad Te clamamus exules, filii Hevae. 
Ad Te suspiramus gementes et flentes 
in hac lacrimarum valle. 
Eia ergo, advocata nostra, 
illos Tuos misericordes oculos 
ad nos converte. 
Et Jesum, benedictum, fructum ventris Tui, 
nobis post hoc exilium ostende. 
O clemens, o pia, o dulcis, Virgo Maria. 
 
 
13. IMMACOLATA 
Immacolata, vergine bella, 
di nostra vita Tu sei la stella. 
Fra le tempeste deh guida il cuore 
di chi T'invoca, Madre d'amore. 
 

Siam peccatori, ma figli tuoi; 
Immacolata, prega per noi. 
 
Tu che nel cielo siedi Regina, 
a noi pietosa lo sguardo inchina. 
pel divin Figlio che stringi al petto 
deh! non privarci del tuo affetto. 
 
La tua preghiera è onnipotente, 
o dolce Mamma tutta clemente. 
Ah,  Gesù buono deh! tu ci guida 
accogli il cuore che in Te confida. 
 
 
14. O MARIA SANTISSIMA 
O Maria santissima, dolce Madre di Gesù, 
stendi il tuo manto sopra la terra, 
rendi sicuro il cammino quaggiù. 
 
Ave, ave Maria. 
Ave, ave Maria. 
 
O Maria purissima, sei l’eletta del Signor. 
Salva i tuoi figli, portali al cielo, 
sorreggi tu la speranza nei cuor. 
 
O Maria amabile, doni al mondo il Salvator. 
Tutti i credenti accolgano Cristo, 
regni per sempre la pace, l’amor. 
 
 



 

LITURGIA DELLA PAROLA 

Prima Lettura 

Dal primo libro dei Re 
1Re 19,9a.11-13a 

In quei giorni, Elia, [essendo giunto al monte di Dio, l’Oreb], entrò in una caverna per 
passarvi la notte, quand’ecco gli fu rivolta la parola del Signore in questi termini: «Esci 
e fèrmati sul monte alla presenza del Signore».  
Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti 
e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento, 
un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto, un fuoco, ma il 
Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco, il sussurro di una brezza leggera. Come l’udì, 
Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all’ingresso della caverna. 

Parola di Dio. 

 

Salmo Responsoriale 

 
Dal Sal 84 (85) 
 
R. Mostraci, Signore, la tua misericordia. 
 
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:  
egli annuncia la pace 
per il suo popolo, per i suoi fedeli. 
Sì, la sua salvezza è vicina a chi lo teme,  
perché la sua gloria abiti la nostra terra. R. 

Amore e verità s’incontreranno, 
giustizia e pace si baceranno.  
Verità germoglierà dalla terra 
e giustizia si affaccerà dal cielo. R. 

Certo, il Signore donerà il suo bene  
e la nostra terra darà il suo frutto;  
giustizia camminerà davanti a lui: 
i suoi passi tracceranno il cammino. R 

 



 

Seconda Lettura 

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
Rm 9,1-5 

Fratelli, dico la verità in Cristo, non mento, e la mia coscienza me ne dà testimonianza 
nello Spirito Santo: ho nel cuore un grande dolore e una sofferenza continua. 
Vorrei infatti essere io stesso anàtema, separato da Cristo a vantaggio dei miei fratelli, miei 
consanguinei secondo la carne. Essi sono Israeliti e hanno l’adozione a figli, la gloria, le 
alleanze, la legislazione, il culto, le promesse; a loro appartengono i patriarchi e da loro 
proviene Cristo secondo la carne, egli che è sopra ogni cosa, Dio benedetto nei secoli. 
Amen. 
Parola di Dio. 

Acclamazione al Vangelo 

Alleluia, alleluia. 
Io spero, Signore. 
Spera l’anima mia, 
attendo la sua parola. (Cf. Sal 129,5) 
Alleluia. 
 
Vangelo 

Dal Vangelo secondo Matteo 
Mt 14, 22-33 

[Dopo che la folla ebbe mangiato], subito Gesù costrinse i discepoli a salire sulla barca e a 
precederlo sull’altra riva, finché non avesse congedato la folla. Congedata la folla, salì sul 
monte, in disparte, a pregare. Venuta la sera, egli se ne stava lassù, da solo. 

La barca intanto distava già molte miglia da terra ed era agitata dalle onde: il vento infatti 
era contrario. Sul finire della notte egli andò verso di loro camminando sul mare. 
Vedendolo camminare sul mare, i discepoli furono sconvolti e dissero: «È un fantasma!» e 
gridarono dalla paura. Ma subito Gesù parlò loro dicendo: «Coraggio, sono io, non abbiate 
paura!». 

Pietro allora gli rispose: «Signore, se sei tu, comandami di venire verso di te sulle acque». 
Ed egli disse: «Vieni!». Pietro scese dalla barca, si mise a camminare sulle acque e andò 
verso Gesù. Ma, vedendo che il vento era forte, s’impaurì e, cominciando ad affondare, 
gridò: «Signore, salvami!». E subito Gesù tese la mano, lo afferrò e gli disse: «Uomo di poca 
fede, perché hai dubitato?». 

Appena saliti sulla barca, il vento cessò. Quelli che erano sulla barca si prostrarono davanti 
a lui, dicendo: «Davvero tu sei Figlio di Dio!». 

Parola del Signore. 

 



 

 

PREGHIERA DEI FEDELI 

Anche noi siamo uomini di poca fede;  
per questo facciamo nostro il grido di Pietro  
e diciamo a Cristo Gesù, l’unico Redentore: 
 
Signore, salvaci! 
 
Tu, che sei veramente il Figlio di Dio,  
assisti la Chiesa nelle tempeste del mondo:  
rendila perseverante nell’annuncio della tua parola  
e nell’attesa della tua venuta.   
Noi ti preghiamo. 
 
Tu, che sei veramente il Figlio di Dio,  
guida gli uomini alla vera pace  
e a una economia più giusta. 
Noi ti preghiamo. 
 
Tu, che sei veramente il Figlio di Dio,  
liberaci dalla presunzione di riuscire da soli nella vita  
e rafforza la nostra fede in te, unico Salvatore del mondo.  
Noi ti preghiamo. 
 
Tu, che sei veramente il Figlio di Dio,  
donaci di sfidare la paura e l’incertezza del futuro,  
e con l’intercessione di Maria tua e nostra Madre 
aiutaci ad essere fiduciosi soltanto nella tua Parola.  
Noi ti preghiamo. 
 
Signore Gesù, noi siamo spesso assaliti dalla paura:  
la tua assenza ci dà sgomento, 
la tua presenza ci incute timore. 
Sollevaci con la tua grande mano,  
sostienici con il tuo forte braccio. 
Donaci la gioia di creder fermamente che tu sei con noi, sempre,  
tu, il nostro aiuto, la nostra forza. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 
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